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Principali disposizioni previste dall’ Ordinanza n.72 del 24.06.2022 in materia di Fondi  incolti e 
prevenzione incendi, nel  periodo di non grave pericolosità (dal 21 Settembre 2022 al 14 

Giugno 2023)  per le operazioni di bruciatura di stoppie e residui vegetali. 

  

Operazioni di bruciatura stoppie e residui vegetali 

Le operazioni di accensione fuochi dovranno essere comunicate al Comando della Polizia Municipale, 

tramite nota opportunamente consegnata al Protocollo generale dell’ Ente ovvero tramite pec 

all’indirizzo: polmuniclpale@pec.comune.forio.na.it con un preavviso di almeno 72h; 

Le operazioni di accensione e spegnimento dei fuochi per la bruciatura di stoppie, fogliame ed altro 

materiale vegetale erbaceo od arbustivo dovranno svolgersi, in totale assenze di vento e comunque 

secondo le prescrizioni impartite dalle vigenti norme, nei giorni della settimana di lunedì, martedì, 

mercoledì, giovedì, venerdì, nella fascia oraria compresa tra le 05:00 fino alle 08.30 del mattino, dopo 

tale ora non potranno più essere presenti fumi, fuochi, focolai o braci ancora attive; 

Se all’accensione del fuochi sopravvenga vento od altre condizioni di pericolosità che possano facilitare la 

propagazione delle fiamme, il fuoco dovrà essere immediatamente spento; 

Durante tutte le fasi dell‘attività e fino all’avvenuto spegnimento del fuoco deve essere assicurata costante 

vigilanza da parte del produttore o del conduttore del fondo o di persona di sua fiducia nominata nella 

comunicazione ed è vietato abbandonare la sorveglianza del fuoco fino alla compieta estinzione di focolai e 

braci. 

La combustione deve essere effettuata all’aperto in cumuli dl dimensioni limitate (fino ad un massimo di 5 

metri steri per ettaro) in modo tale da produrre minore quantità possibile di fumo ed evitare comunque 

che lo stesso rechi disturbo a terzi ed avendo cura di isolare l’intera zona da bruciare tramite una fascia 

libera da residui vegetali e di limitare l’altezza ed il fronte dell’abbruciamento. 

 E’ vietata l’accensione di più fuochi contemporaneamente nel fondo agricolo da parte dello stesso 

proprietario o conduttore. 

La combustione deve avvenire ad almeno 60 metri dall’abitato, dagli edifici di terzi e dalle strade e 

comunque il fumo non deve propagarsi sui predetti manufatti. 

È vietato l’abbruciamento nei giorni in cui le condizioni metereologiche favoriscono il ristagno della 

fumosità prodotta e l'accumulo verso il basso e impediscono la facile dispersione del contenuto particellare 

in atmosfera. (ad esempio in caso di rugiada e forte umidità) 

Adottare una condotta civile informando con anticipo gli occupanti le abitazioni limitrofe al fondo 

interessato delle attività di pulitura e bruciatura, assicurandosi inoltre, che queste ultime siano effettuate 

nel rispetto delle distanze sopraindicate. 

Le sterpaglie o simili dovranno essere essiccate adeguatamente. 

Il fuoco dovrà essere spento a seguito dell’ordine verbale impartito da Agenti od Ufficiali di Polizia  

Giudiziaria. 
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Gestione dei terreni incolti e al riposo 

AI fine di tutelare la salute pubblica, ai proprietari, agli affittuari ed ai conduttori, a qualsiasi titolo, di terreni  

incolti e/o in stato di abbandono, confinanti con civili abitazioni, alberghi, scuole e altri edifici pubblici, 

di provvedere a realizzare fasce protettive prive di vegetazione e di qualsivoglia residuo vegetale di 

larghezza non inferiore a 5 metri per fondi di superfice inferiore a 1000 mq e di larghezza non inferiore a 10 

metri per fondi di superfice superiore a 1000 mq - lungo tutto il perimetro del proprio fondo. 

Attività Turistiche e ricettive 

Ai proprietari di zone di interfaccia urbano rurale, ai gestori ed ai conduttori di campeggi, villaggi turistici, 

centri residenziali, alberghi e strutture ricettive insistenti su aree urbane o rurali esposte al contatto con 

possibili fronti di fuoco, di mantenere in efficienza le fasce di protezione e di provvedere alla ripulitura 

dell’area circostante l’insediamento - per un raggio di almeno metri venti - mediante il taglio della 

vegetazione erbacea e arbustiva, rovi e necromassa, e l’eliminazione di tutte le fonti di possibile innesco. 

Attività ad alto rischio esplosivo 

Ai proprietari di attività ad alto rischio esplosivo e/o di Infiammabilità (fabbriche di fuochi pirotecnici, 

depositi dl carburanti, depositi/fabbriche di prodotti chimici e plastici, ecc.), ubicate nelle aree rientranti 

nella definizione di cui all’art. 2 della L. n. 353/2000, di comunicare al Comune i riferimenti della propria  

sede e di quelle periferiche nonché i riferimenti e recapiti del responsabile dell’attività e della sicurezza 

(con reperibilità H24) e produrre copia del piano di emergenza antincendio valido anche per le aree 

esterne. Lungo il perimetro delle aree a contatto con aree cespugliate, arborate e a pascolo su cui insistono 

dette attività, dovranno essere adottate tutte le misure di precauzione, compresa la realizzazione di 

apposite fasce di protezione nel rispetto delle regole tecniche di prevenzione incendi e delle norme statali 

e regionali. 

Avvertente e Sanzioni 

La mancata osservanza dei divieti e degli obblighi sopraelencati, comporterà l’applicazione delle sanzioni 

previste dalla legislazione statale e regionale vigente, nonché l’applicazione delle sanzioni penali in caso 

di violazione delle norme di cui agli artt. 423, 423-bis, 449 e 650 c.p.  

Ogni altra violazione relativa alla mancata esecuzione degli interventi di prevenzione - per cui non sia già 

prevista una specifica sanzione - è punita con la sanzione amministrativa da un minimo di 25 euro ad un 

massimo di 500 euro, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Igs. 267/2000; 

per quanto non disposto con la presente Ordinanza si rinvia a quanto disposto con provvedimento 

regionale di dichiarazione del periodo di massima pericolosità per il rischio da incendi boschivi emanato ai 

sensi della L. R. n. 12/2017 e del Regolamento Regionale n. 3/2017. 

Si rammenta che quanto sopraindicato rappresenta solo uno stralcio dell’Ordinanza n. 72 del 24.06.2022 

si raccomanda di prendere visione del testo completo per gli ulteriori dettagli ed adempimenti da 

seguire. 


